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Il tramonto 

Atomino 
ORMTIPIVITTA 

C 3 era un atomo nel
la nostra in/anzla 
Ma era un atomo 

_ _ ^ _ _ pacifista, umani-
• • » * • • • • urto filantropo, 
Ingenuo « benefattore So
prattutto sorrideva e lo si ve
deva scrino con la maiuscola 
a con un diminutivo Atomi-
nò Era un eroe del bene, un 
Ki' metallico un po' omino 

lehelln, la versione felice e 
confidenziale di Superman, il 
quale recava dentro di sé 
qualche senso oscuro di rivin
si a perché nasceva da una di
struzione, mentre l'amico nu
cleare si muoveva al bene con 
latice levita, senza calcolo e 
tenia peso Come un vero 
atomo, senza guerre, quando 
si pensavo, da una parte e dal
l'altra del continenti, In un 
Inarrestabile progresso, In un 
clima di ottimismo scientifico 
tecnologico, quando il gene
rale Elsaphower, In un discor
so alla nazione, prometteva 
'Clw «I contatori dell'energia 
saranno buttati via», che afe-
nergla elettrica s u i prodotta 
talmente a buon mercato che 
non ci «ari bisogno di farla 
palar* agli utilizzatori., e che 
per II 1980 (tette anni la) navi, 
treni, aerei e persino automo
bili sarebbero funzionate con 
l'energia nucleare 

Il declino di Atomino, pro
tagonista di alcune delle più 
godibili avventure del •Pionie
re-, era comincialo molto pri
ma di Three Mlles Island, Sin
drome cinese e Ccmobll CI si 

i accorti che l'atomo costa

gli Impianti, costavano troppo 
Isoldl Immobilizzati negli im
pianti (gravati dai lunghi lem-

va troppo costavano troppo 
-" '-plinti ^ 

oblimeli 
dai lunghi 

pi di costruzione) Sulla cresta 
dell'onda rimaneva un altro 
atomo, quello che piaceva al 

Sinarale McArthur, cinque 
elle, che progettava di di

sporre al confine della Corea 
delle potentissime sorgenti ra
dioattive per renderla Impe
netrabile agli eventuali e te
muti Invasori cinesi, oppure 
all'Inventore della bomba al 
neutrone, Cohen che aveva 
elaborato un plano risolutivo 

SKpom tutto attorno ad 
racle una rete di tubi percor-
da un liquido anch essa ra

dioattivo come le 'lontane, di 
McArthur In realtà di quei 
marchingegni slamo pieni 
ovunque Non si scopre nulla 
Non si scopre ad esemplo che 
l'Italia, dalla quale ci si atten
de un plebiscito antinucleare, 
non ha quasi centrali ma é 
tappezzata, Inseminata di te-
alate nucleari Paradossal
mente, osserva Umberto Co
lombo nella prelazione ad un 
libro di Cesare Merlin), .Fine 
dell atomo?., si discute più di 
quelle che di queste Eppure 
la polveriera atomica resta 
una polveriera atomica, mal
grado le buone parole Inavvi 
clnamenti, le trattative La 
guerra non * mal finita I Ram
po della realtà sono mollo 
peggio di quelli clnematogra 
Ilei Sarebbe bastata qualche 
parala di quel reduci Intervi
stati da una nostra televisione 
qualche sera fa, dopo la prole-
ione della prima storia di SII-
veater Stallone Oppure ascoi 
lare le reclute di «Nato per uc
ciderei (il romanzo di Gustav 
Heslord dal quale Kubrick ha 
tratto «Full metal jacket»), 
mentre cantano .Dal Messico 
di Montezume alle spiagge tri 
peline pugneremo per la Pa 
irla sulla terra In cielo In mar» 
Sari I Inno del marines ma è 
anche un altro film che rico 
mlncla sempre 

Cesare Merlin!, «Fine dell'a-
•oaMKJUteru, pag. 254, II-

Owtav Nailon), «Nato per 
•eckkre., Bompiani, pag. 
« . U r t l M O O . 

Il romanzo continua 
Spinella, Camon, Pontiggia, Tadini, Nigro, Porta: 
sei autori, l'industria, i cinema, i mass media... 

• y V uando un romanzo, co-
• • me // nome della rosa, 
\ j j giunge alla 44* rislam-
^ ^ L pa cosi trasformandosi 
•^•a"™ da semplice romanzo in 
slatus-slmbol o In cult-book (fetic
cio da esibire nella propria bibliote
ca o da tenere In bocca sotto forma 
di costante citazione) allora è giù 
sto chiedersi che cosa stia succe
dendo nel campo delle lettere, an
che perché questo suo permanere 
al primi posti delle classifiche, da 
277 settimane, avviene nel più as
soluto deserto di concorrenti Una 
deaertitudlne, che non è dovuta 
soltanto alla mancanza di grandis
simi autori alternativi (tutta da di
mostrare), ma, se mal, al disuso 
della lettura In quanto tale quasi un 
rifiuto del libro da parte delle nuo
ve generazioni tutti, più o meno, 
hanno sostituito il libro, dapprima 
con II cinema, poi con la televisio
ne ed ora con II personal compu
ter Ha ancora senso, allora, scrive
re romanzi? 

Mario Spinella recente vincitore 
del Premio Viareggio con il roman
zo ietterò do Kupjansk si mette a 
ridere, non appena gli pongo II que
sito, con quella sua caratteristica ri
satina secca, di slampo illuminista, 
che ben conosce chi lo frequenta 
•A me pare che tutta la discussione 
sollevata dal mass media, a comin
ciare da Repubblica sulle sorti del 
romanzo, sia completamente priva 
di fondamento, addirittura risibile I 
romanzi ci sono si scrivono, si 
pubblicano e si leggono a milioni e 
milioni di copie(souo\ine) per pia
cere, questa frase) In tutto il mon
do. Eppure, obietto, ci sarà pure 
una ragione a questa affollarsi di 
dubbi sulla vitalità del romanzo .Si 
- ribatte sempre più caustico Spi 
nella - quella di trovare qualche ar
gomento estivo (o autunnale) su 
cui chiacchierare!» 

Ferdinando Camon enumera le 
ragioni di questa vitalità «Il roman
zo è II racconta di una storta e que
sta è un'epoca piena di storie è, 
cioè, un'epoca romanzesca", lat 
la di cambiamenti vorticosi, in cui 
I individuo si sente insicuro e desi 
deroso dunque di sapere come gli 
altri vivono si amano, si ammala 
no, muoiono. 

Giuseppe Pontiggia, Emilio Tadl 
ni e Raffaele Nigro mettono invece 
soprattutto I accento sulla specifici 
tà del mezzo narrativo rispetto agli 
altri mezzi espressivi o di analisi 
della realtà, fino ad arrivare a sug-
genre, più o meno direttamente 
una superiorità del romanzo sugli 
altri mezzi di comunicazione e di 
espressione «Ecco - dice Tacimi 
che, di recente con La lunga 
none, ci ha dato un ottimo esemplo 
di romanzo eroicomico sulla cadu

ta del fascismo - prendiamo i gio
vani scrittóri americani comunica
no una tale quantità di informazioni 
sulla realtà che nessun testo di so
ciologia potrebbe dare Da un lato 
ci sono le scienze esatte, dati altro 
le cosiddette scienze umane, come 
la psicologia e la sociologia, ma in 
mezzo ci sta il romanzo, che non 
dà solo informazioni, non offre gio
chi formali soltanto, ma dà anche 
un'emozione sincera che gli deriva 
dal racconto della realtà e che sta 
alla base della narratlvltà* 

Il lucano Raffaele Nigro, regista 
televisivo ed ora neoscrittore, vin
citore del Super Campiello con / 
fuochi del Basente, manifesta, «tra
volto da Improvviso successo, tutta 
la sua voglia e la sua ansia di dire 
tutto di sé, del suo romanzo, del 
mondo e di ciò che differenzia il 
mezzo narrativo da quello cinema
tografico «Il romanzo racconta ciò 
che sta dietro il visibile II cinema 
riesce si a dare forti emozioni che 
coinvolgono moltissimo lo spetta
tore ma si lega alla mente con lo 
sputo, perché poi a poco a poco, 
I Immagine si sfalda e si consuma 
del tutto II romanzo, Invece, dà la 
possibilità di ritornare sul già letto, 
di meditare, quindi di reinventare il 
testo scritto, per cui, in realtà, il, 
momento veramente Creativo si ha 
quando II lettore ricostruisce nella 
propria mente l'esperienza narrata 
dall amore-

Dove le diversità si fanno più evi
denti è nel giudizi riguardanti l'in
dustria culturale e, soprattutto, il 
rapporto tra scrittore e lettore E 
allora ad esempio, Spinella, dice 
•No, il cinema non ha cambiato per 
nulla II romanzo, perché quest ulti
mo ha le sue leggi Interne che con
tinua ad utilizzare e a sviluppare 
indipendentemente dalle altre for
me di espressione 11 romanzo non 
si confronta con I mass media, ma 
con tutti I romanzi del passato, a 
cominciare dal romanzo greco lati 
no per arrivare a quelli del tempo 
presente Allo stesso modo, quan 
do lo scrìvo mi pongo in rapporto 
con i romanzieri che mi hanno pre 
ceduto non con il possibile lettore 
lo scrivo quello che devo senvere, 
senza curarmi in alcun mùodo 
delle reazioni o delle risposte del 
lettore. 

Camon analista lucido di certe 
fobie ed angosce dell uomo mo 
demo che ha descntto in romanzi 
come La malattia chiamata uomo 
e La donna dei Idi sembra essere 
diventato dopo aver sondato con 
pan lucidità i meccanismi dell in 
dustna culturale un suo esegeta 
•Viviamo nell epoca dei mass me 
dia In particolare del cinema e del 
la televisione e i grandi romanzi 
ottocenteschi, fatti di trame com-

PATRIZIO PAOANIN 
plesse, di una miriade di personag 
gi, di lunghe e minuziose descrizio
ni, non sono più possibili II lettore 
non ha più tempo per tutto questo 
Come un film non va oltre le due 
ore di proiezione, cosi un romanzo 
non deve andare oltre le duecento 
pagine II romanzo lungo richiede 
invece un lettore appartato, fuori 
tempo, ma esso è in genere sgradi
to agli editori, perché comporta più 
alti rischi e costi, al critici, perché 
richiede un maggior tempo di lettu
ra, e, in ultima analisi, anche ai let
tori. 

Pontiggia che sta lavorando da 
oltre due anni ad un lungo roman

zo di oltre quattrocento pagine, è 
più amletico e problematico «Si, i 
tempi di lettura si sono un po' rac 
cordati, ma questo non ci autorizza 
ad intervenire dall esterno sulla 
lunghezza del testo che deve inve
ce rispondere ad una esigenza in
terna ed interiore Non credo che 
le regote del mercato siano in fon
do, cosi ferree il mercato è vinco
lante a mio parere solo per le opere 
di basso valore artistico La cosa 
migliore è quella di scrivere interes
sando fortemente se stessi, perché 
il primo e più esigente lettore é lo 

Corniglicino: 
NADIA TARANTINI 

E se provassi a «mettermi in gioco, anch io a «metter 
mi sullo stesso piano, delle libere donne di Corni 
gllano (titolo bello e rifiutato di un libro bello dal 
brutto titolo «Obiettivo ambiente due anni nel Po 

wmmm nenie genovese.)? Dice appunto I autrice Rinaldo 
Carati che è questa I esperienza che si apprende dalle donne 
del «Comitato salute e ambiente, che dal luglio 1985 si sono 
auto-organizzate per affrontare una spaventosa emergenza am 
blenlale Tanto spaventosa che mentre il libro era in prima 
bozza, a maggio di quest anno quattro persone (quattro lavora 
tori) sono morte nell esplosione di due serbatoi di sostanze 
chimiche infiammabili alla Carmagnani di Multedo li dove il 
libro - e la storia delle donne di Consigliano - si era dipanato 
Vedete, sono già in gioco Perché per un effetto insondabile e 
misterioso nessuno può raccontare questa storia senra parlare 
e raccontare a spirale latti dentro ai fatti come appunto fanno 
le donne in modo a volle cosi irritante per I interlocutore Ma 
d altronde cos é «ambiente, se non qualcosa dentro qualche 
altra cosa (persone nelle case case nelle strade strade nella 
città, e ancora città su terra e dentro I aria ecc ecc ) tutto 
Intrecciato Insieme? 

scrittore stesso. 
Infine, Antonio Porta, poeta, ro

manziere (anche se di due romanzi 
un po' anomali come Partita* Il re 
del magazzino), operatore cultura
le a svanati livelli, agente letterario, 
conoscitore dunque dal di dentro, 
ma fortemente ideologiclzzato del 
mondo editoriale e dei suol mecca
nismi, cosi detta lapidario e preci
so, attento persino alle virgole «Il 
romanzo contemporaneo (quello 
che va da Kafka a Musil a Joyce) è 
già un romanzo che tiene conto 
dell impossibilità per un vero seni-
lore di senvere romanzi tradiziona
li e di consumo Questi ultimi, co
me è noto, sono nati nella Londra 
del '700, quando I romanzieri scri
vevano appunto a metro" Nella 
nostra epoca la funzione sociale 
della narrativa di consumo e stata 
surrogata dal cinema prima e dalla 
televisione poi II paradosso è que
sto, che l'industria culturale vorreb
be romanzi di consumo che, come 
tali sono scarsamente concorren
ziali ad altri mezzi ed é quindi nlut 
tante a prendere in considerazione 
romanzi che si pongono in alterna
tiva al cinema e alla televisione no
nostante che I grandi successi, an
che commerciali, siano appunto 
quelli di Kafka, di Musil e di Joyce 
In ultimo, l'esemplo de /f nome del
la rosa è dimostrativo del parados
so si tratta infatti di un romanzo 
che non è nato per avere successo, 
ma che ha avuto Inopinatamente 
successo contro le previsioni di tut
ti Direi che ha senso scrivere, oggi, 
dei 'romanzi" che abbiano appun
to le virgolette e che siano una via 
di mezzo tra la narrativa e la saggi
stica. 

Stabilito dunque che, almeno 
per gli scntton già affermati, ha an
cora senso scrivere oggi romanzi, è 
giusto però chiedersi se lo abbia 
anche per quei più o meno giovani 
sconosciuti che si apprestano a se
guire questa impervia strada 

•L industria culturale - dice Spi
nella con un certo qual ironico otti
mismo - pubblica romanzi di tutti I 
genen e di tutte le specie, da quelli 
altamente sperimentali, come rulti-
mo di Balestnni, a quelli di puro 
consumo Si, certo, Proust ha pub
blicato la Kecherche a proprie spe
se Kafka è stato pubblicato presso
ché totalmente postumo, Joyce è 
nuscito a pubblicare I Ulisse sol
tanto perché é stato cosi fortunato 
da trovare un amencana che si e 
assunta tutte le spese di pubblica 
zione Si, può darsi che esista oggi 
un nuovo ' Proust" nmaslo finora 
impubblicato però questo capitava 
appunto anche nel passato, ma so
prattutto va detto che. In questo, 
• industria culturale non c'entra 
propno per nulla. 

UNDER 12.000 

La felicità 
di vivere 
come un topo 

GRAZIA CHERCHI 

I bambini amano 
metodi poco orto
dossi eccentrici
tà, i segreti, le 

^^m^m "brutte parole ' 
Amano venir spaventati nella 
maniera rassicurante della fia 
ba Amano anche che si com
mettano efferatezze ai danni 
degli adulti, e cioè di quei cat
tivi che li costringono a fare il 
terribile sforzo di crescere, di 
diventare degli essen sociali* 
Lo ha dichiarato con spregiu
dicata schiettezza, in una re
cente intervista Roald Dahl 
lo scnttore inglese famoso in 
tutto il mondo per i suoi rac
conti fiabe per I infanzia (Ah, 
se penso alla mia infanzia di 
lettnce perennemente in lacri
me tra Incompreso e Cuore, 
Senza famiglia e // romanzo 
del giovane povero, come 
non provar invidia per > bam
bini che leggono Dahl?) Ma 
non solo per I infanzia, Infatti 
anch io mi sono divertita mol
tissimo leggendo Le streghe 
che appare nella nuova Salani 
(collana .Gl'Istrici») 

Le streghe di Dahl hanno 
un aspetto inoffensivo, camuf
fate come sono da signore be-
ne, ma continuano a detesta
re, in modo forsennato, I bam
bini, cui augurano tutto il male 
possibile Riunite a congresso 
in una località balneare ingle
se decidono di sterminarli una 
volta per tutte con una pozio
ne magica che li ndurrà a topi 
Cosa che puntualmente avvie
ne al bambino narrante che, 
morti I genitori, vive con una 
vecchia simpaticissima nonna 
norvegese fumatrice di sigan 
Ma il ragazzino scopre che in 
tondo non è male essere un 
topo anzi ci sono persino dei 
vantaggi rispetto ali essere 
bambini «So bene che ai topi 
si da la caccia, che spesso fini
scono in trappola o avvelena
ti Ma anche i bambini, qual 
che volta vengono uccisi Ca 
pitache un automobile li ìnve 
sta o che muoiano di qualche 
brutta maialila E poi, ibambi 
ni vanno a scuola I topi no I 
topi non sanno cosa siano gli 
esami e non hanno bisogno di 
soldi I loro soli nemici sono 
gli esseri umani e I gatti Inol
tre 1 topi, una volta adulti, non 
sono costretti a far la guerra e 
a combattere contro gli altri 
topi Più CI pensavo e più ne 

ero sicuro I topi si amavano 
I un I altro GII esseri umani 
no. Insomma, un divertimen
to assicurato grazie al singola
re umorismo e all'estro fanta
stico di Dahl 01 libro é anche 
deliziosamente Illustrato da 
quel finissimo disegnatore 
che è Quentln Blake) 

La scrittrice inglese Vita Sa-
Ckville-West (1892-1962) è 
ormai ricordata soprattutto 
per via della sua «armile 
amoureuse. con Virginia 
Wooll che, com'è noto, $1 
Ispirò a lei per il personaggio 
di Orlando. Vita scrisse molto 
e con successo (Internaziona
le con La signora 
scostumata), ma del suoi libri 
ne ricordo uno solo molto vo
lentieri quel bel romanzo che 
è Ogni passione spenta 
(1931), ora ristampato negli 
Oscar oro che continuano a 
distinguersi per la qualità. La 
protagonista del libro è una 
vecchia signora ottantenne, 
Lady Slane che, alla morte del 
marito, decide di sfuggire ad 
ogni convenzione, compresa 
l'ospitalità di figli foderati d'I
pocrisia. e di trasferirsi nei 
sobborghi di Londra dove al 
dà ad allestire e restaurale un 
cottage tutto per sé Ora la 
vecchia signora può finalmen
te diventare quello che è la 
sua amabile ironia e il suo 
spregiudicato anticonformi
smo hanno modo di dispie
garsi, tra l'ammirata approva
zione di due anziani squisiti 
corteggiatori Toma cosi gio
vane come lo era prima di 
sposarsi col conte di Slane, e 
poco prima di monre si nuova 
nella nipote Deborah, che rea
lizza anche per lei una vita in
dipendente, liberandosi, tra le 
altre cose, di un fidanzato 
convenzionale Contemplan
dola morta, il suo vecchio am
miratore signor Bucktrout di
rà «Non è mai venuta a patti 
col mondo Con tutto che dal 
mondo ha avuto 11 meglio che 
esso poteva darle - tutte cose 
di cui poi non sapeva che far
sene Non disdegnava I gigli 
del campo. 

RoaW Dahl, «Le itKfhe., Sa-
l a i U , M . l f » , u r e l £ o o O 
Vite SacMIte-Weet, «Ogni 
pesatone epenta». Oscar 
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Comitato ambiente 
Tornando alle donne di Comigliano e a Rinalda Carati con 

fesso mettendomi in gioco di aver non più che sfiorato con lo 
sguardo il Ponente genovese, senza sapere che in quel reticolo 
di conurbazione separata con violenza dal suo sbocco naturale 
il mare I emergenza ambiente avesse cos] intimamente per 
meato la vita della gente giorno dopo giorno fino a quel 17 
luglio del 1985, in cui te donne - logliendsi il grembiale dal 
chioschetto del mercato tornando dal lavoro o lasciando la 
minestra sul fuoco - diedero inizio ai «giorni da ricordare* che 
costituiscono II primo capitolo del libro 

E perché non mettersi in gioco anche di più e spiegare il 
coinvolgimento profondo ed epidermico insieme (nel senso di 
pelle) alla lettura del libro tutto pieno di fatti e testimonianze 
personali? A partire dalla dichiarazione d intenti Iniziale di Ri 
nalda Carati («Una lettera senza indirizzo.) che ancor oggi -
alla seconda forse terza lettura - mi dà la stessa scossa Appar 
tengo - anche se più vecchia - alia generazione di Rinalda 
Carati e al dispiacere - diciamo cosi - verso un certo tipo di 
politica «pollllclenne., dice Fausto Bertinotti nell introduzione 
•polltlcosa. potremmo dire noi con linguaggio mass mediale 
ma non sfuggente Insomma sono anch io come I autrice pia 

cevolmeme colpita dall interesse suscitato in me dalle donne di 
Consigliano perché anch io da un certo punto in avanti «per un 
coacervo di motivi che hanno provocato successive superfeta 
zionì. (come senve Rinalda Carati sfottendo I nostri arretrati VIZI 
di comunicazione almeno quella «politica.) ho prelento scrive 
re e raccontare invece che «fare, politica 

A questo punto avrete già capito che questo libro bisogna 
proprio leggerlo e magari se capita fermarsi a Comlgliano in 
quel centro civico dal bel nome evocativo di altre epoche (Villa 
Spinola Narisano) che Rinalda Carati dice di non «essere ali al 
tczza di descrivere da tanto che è bello. Le donne del «Comi 
tato salute e ambiente, non dico sempre ma spessissimo sono 
là perchè avendo deciso di «andare lontano, praticamente 
sulle spalle di nessuno di strada da fare ne avranno molta e non 
potranno percorrerla con una velocità eccezionale L unico 
aiuto che mi sento di dare è di tarmi utilizzare per quel che so 
fare comunicare anche a voi che state leggendo qualche mo 
mento della loro stona 

«E dal 1960 che lotto contro questo fumo ( ) lo abito pro
prio davanti ali Italsider, un giorno mi sono seduta li a fare un 
pocheltino di maglia in cinque minuti mi è venuta tutta ne 
ra . (Aureliana Graffione) «Ero cosi stufa Una mattina ancor 

pnma che cominciasse la lotta mi sono alzata eravamo come 
avvolti in una nuvola bianca che circondava tutta Corrosila 
no « (Marisa Spnano) Dal capitolo «Nessuno mi ha dette 
vieni. 

•Comigliano non è il Bronx Cornigliano è fatta anche d 
gente che ha volgia di cambiare che ha voglia che diventi un 
posto vivibile lo voglio stare qui ci sono nata e non ho Inten
zione di andarmene. (Iolanda Carosso dal capitolo «Comiglia 
no mon amour») 

«Dopo le prime manifestazioni ci siamo rese conto che si 
trattava di un problema nuovo nel senso che noi mettevamo in 
discussione tutto quello che era I ambiente non solo a livello di 
inquinamento a livello di vivibilità. (Patnzia Avagnma dal capì 
tolo «Autodidatte o quasi») 

Massimo Razzi giornalista (dal capitolo «Non sempre ( fatti 
separali dalle opinioni.) «Perché ci voleva anche della fantasia 
per superare gli antichi patti non scritti tra lavoratori ed indù 
stnall La fabbrica, un lavoro ed una casa non troppo lontana, Il 
tutto conquistato con le lotte I padroni guardavano al loro 
interesse senza pensare e probabilmente senza sapere! danni 
che avrebbero provocato gli operai neppure loro lo sapeva-

l'Uniti 
Mercoledì 
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